
 

 

ASSEVERAZIONE DI NON NECESSITA’ DI  
VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA 

 
PIANO DEGLI INTERVENTI DEL COMUNE DI ISOLA RIZZA - VERONA 

 
 

Introduzione 

La presente asseverazione di compatibilità idraulica viene emessa in riferimento a 

quanto previsto dalla D.G.R.V. 1841 del 19/06/2007 che sostituisce le precedenti 

D.G.R.V. n. 1322/2006 e D.G.R.V. n. 3637/2002 e ss.mm.ii. in applicazione ai disposti 

della Legge 267/1998 in materia di “Individuazione e perimetrazione delle aree a 

rischio idraulico e idrogeologico. Indicazioni per la formulazione dei nuovi strumenti 

urbanistici”, in relazione alla redazione del Piano degli Interventi vigente, promossa 

dall’Amministrazione Comunale di Isola Rizza e presentata ai sensi dell’articolo 18 

della LR 11/2004 e ss.mm.ii.  

Ip Piano introduce alcune modifiche puntuali all’assetto Territoriale, formalizzate con 

Accordi come di seguito riassunti: 

Per tutte le premesse generali, i dati di inquadramento, le criticità, le norme e le 

prescrizioni si rimanda ai documenti pregressi in ambito comunale (così come 

espressamente previsto dalla D.G.R.V. 1841/2007), in particolare: 

-  Valutazione di compatibilità idraulica - Piano di Assetto del Territorio 

Intercomunale – Comune di Isola Rizza e San Pietro di Morubio 

-  Art. 16.1 – Mitigazione e Tutela idraulica delle NT del PAT approvato. 

Il presupposto normativo per la valutazione di compatibilità idraulica è costituito dalla 

Deliberazione Giunta Regione Veneto 13 dicembre 2002 n. 3637 (B.U.R. 18-02-2003, 

n. 18)  Legge 3 agosto 1998, n. 267 “Individuazione e perimetrazione delle aree a 

rischio idraulico e idrologico. Indicazioni per la formazione dei nuovi strumenti 

urbanistici”, che introduce ai punti 1 e 2 di seguito riportati la “Valutazione di 

compatibilità idraulica” a supporto degli strumenti urbanistici generali. 

Nel corso del complessivo processo autorizzativo degli interventi urbanistico-edilizi 

sarà richiesta quando necessaria e con progressiva definizione, l’individuazione 

puntuale delle misure compensative. 

Si riportano di seguito gli interventi progettuali inseriti dal Primo Piano degli 

Interventi, per i quali il PATI aveva già in gran parte valutato la compatibilità, nel caso 

di azioni che comportassero una modifica del regime dei suoli. 
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Manifestazione d’interesse: 28/05/2013 - prot. 2916 
 
N° progressivo richiesta:   1 
Nominativo:    ZANCA LEONARDO 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 9.000 

ALTEZZA MAX AMMISSIBILE ml - 

RAPPORTO DI COPERTURA AMMESSO mq/mq 50% 

INDICE EDIFICABILITA’ mc/mq - 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG 
 

Agricola – Attività produttiva Fuori 
Zona 

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI 
 

Agricola e Complessi a valore 
testimoniale, architettonico-

culturale esterni ad ambiti tutelati,  
DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA 

 
Ambito di edificazione diffusa a 

prevalente destinazione produttiva 

 
ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 
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Calcolo “razionale” annullato dal Parere Genio Civile prot. n. 49850 del 02.02.2011, 
come adeguato alle prescrizioni della VTR n. 51 del 13.06.2012 e alle decisioni 
assunte dalla Conferenza di Servizi del 20.06.2012, in cui è stato rilevato che “... 
appare necessario che al paragrafo “6.5 Volumi di compensazione - 
Dimensionamento dell’invaso” dell’elaborato adottato vada corretto il volume 
specifico di compensazione per l’ATO 1.9 del Comune di Isola Rizza portandolo dai 
216 mc/ha calcolati con il metodo razionale ai 400 mc/ha. 
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Manifestazione d’interesse: 30/05/2013 - prot. 2955 
 
N° progressivo richiesta:   2 
Nominativo:    TECNOSIMA SRL 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 7.699 

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI 
 

Ambito di edificazione diffusa a 
prevalente destinazione produttiva 

DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA 
 

Ambito di edificazione diffusa a 
prevalente destinazione produttiva 

MODALITA’ ATTUATIVE  Intervento edilizio diretto 

 
ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 
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Manifestazione d’interesse: 30/05/2013 - prot. 2976 
 
N° progressivo richiesta:   3 
Nominativo:    IMMOBILIARE CALDIE SRL 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 6.325 

N° PIANI n° 2 

SUPERFICIE COPERTA PROPOSTA mq - 

CUBATURA TOTALE DI PROGETTO mc 6000  

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG  Centro Storico – Zona A 

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI 

 

Centro Storico, Ambito consolidato 
a prevalente destinazione 

residenziale, Aree di 
miglioramento della qualità urbana 

DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA 
 

Aree di miglioramento della qualità 
urbana, ZTO A Centro Storico 

 
ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 
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Manifestazione d’interesse: 04/06/2013 - prot. 3054 
 

N° progressivo richiesta:      4 
Nominativo:       MONTAGNOLI LUCIANO 
 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 7.265 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG  Agricola E3 

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI 
 

Agricola e Complessi a valore 
testimoniale, architettonico-culturale 

esterni ad ambiti tutelati 
DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA 

 
Corte Rurale  con destinazioni 
residenziali e agrituristiche 

MODALITA’ ATTUATIVE  Intervento edilizio diretto 

INTERESSE PUBBLICO ALLA BASE 
DELL’INTERVENTO 

 

Contributo perequativo da utilizzare a 
cura dell’Amministrazione per 
finanziare interventi di interesse 

collettivo. 
ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL’ACCORDO  

 

L’attuazione dell’intervento è soggetto 
al versamento del Contributo 

perequativo ai sensi della Delibera 
C.C. n° 8 del 10.04.2013 

 

ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 
 

ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 
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A.T.O. 1.1 - Isola Rizza 

tipo: misto a dominante residenziale 
 

 
Estratto dalla Compatibilità idraulica del PATI approvato: 
 
Caratteri idrogeologici 

L’area 1 Isola Rizza è caratterizzata da terreno a tessitura prevalentemente sabbiosa 

dove sorge il capoluogo; con depositi mediamente permeabili per porosità pari a 10-4 

cm/s, e quota di falda 

freatica compresa tra 2 e 5 m sotto al piano campagna. 

Le aree nei dintorni del capoluogo sono invece caratterizzate da terreni a tessitura 

limoso argillosa con grado di permeabilità basso pari a circa 10-5 - 10-6 cm/s. 

Le aree si trovano in zona di pianura con quota media di 27,00-24,00 m s.l.m. 

L’ATO 1 residenziale confina ad est con una zona a deflusso difficoltoso. Tale area però 

non rientra nel contesto delle Azioni di Piano previste, e dunque tali aree potrebbero 

prestarsi per svolgere la funzione di vasca di mitigazione. 

 

AZIONE 1.1.9 – Azione di miglioramento della qualità urbana Isola Nord relativa 

all'area racchiusa tra l'edificato di Via XXV Aprile, Via I° Maggio, Via L. Ferrari e il 

Fiumicello Piganzo, interessata ora da un'azione combinata di nuova edificazione 

residenziale e realizzazione di aree a servizi di interesse pubblico pertinenti al tratto del 

Fiumicello Piganzo stesso e relativo percorso ciclo-pedonale; la porzione sud dell'ambito 

è interessata da un'area di trasformazione residenziale posta a saturazione dell'edificato 

esistente, utilizzando il varco esistente da Via L. Ferrari e procurando di garantire 

l'utilizzo delle aree retrostanti: ulteriori varchi potranno essere ricercati previo 

riconoscimento di Credito Edilizio e/o l'utilizzo di forme di accordo pubblico 

privati/comune la porzione nord dell'ambito è destinata ad aree per servizi di interesse 

comune da svilupparsi attorno al Fiumicello Piganzo; l'applicazione di forme di 

perequazione non potrà interessare oltre alla metà delle aree previste a servizi di 

interesse comune; l'edificazione dovrà porre particolare attenzione al rapporto con il 

contesto ambientale limitrofo, prevedendo specifici interventi "verdi" atti a rispettare e 

valorizzare il corridoio ecologico del Fiumicello Piganzo. 
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Manifestazione d’interesse: 05/06/2013 - prot. 3067 
 
N° progressivo richiesta:   5 
Nominativo:    BIASI CRISTIANO-NATALE MARIA ROSARIA 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 10.756 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG  Agricola  

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI  Zona a Servizi 

DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA  Zona a servizi – F3 

MODALITA’ ATTUATIVE  Intervento edilizio diretto 

INTERESSE PUBBLICO ALLA BASE 
DELL’INTERVENTO 

 

Contributo perequativo da 
utilizzare a cura 

dell’Amministrazione per finanziare 
interventi di interesse collettivo. 

ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL’ACCORDO  

 

L’attuazione dell’intervento è 
soggetto al versamento del 

Contributo perequativo ai sensi 
della Delibera C.C. n° 8 del 

10.04.2013 
 

ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 

 
ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 
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Manifestazione d’interesse: 05/06/2013 - prot. 3072 
 
N° progressivo richiesta:   6 
Nominativo:    LORENZETTI NICOLA 

 

DATI DI PROGETTO ACCORDO PUBBLICO-PRIVATO EX ART. 6 LRV N° 11/2004 

AREA TOTALE AMBITO DI INTERVENTO mq 34.400 

DESTINAZIONE DI ZONA ATTUALE DA PRG  Agricola e Nucleo F7  

DESTINAZIONE DI ZONA DA PATI  Zona a Servizi e Corte Rurale 

DESTINAZIONE D’USO PROPOSTA  Zona a servizi – F2 

MODALITA’ ATTUATIVE  Intervento edilizio diretto 

INTERESSE PUBBLICO ALLA BASE 
DELL’INTERVENTO 

 

Contributo perequativo da 
utilizzare a cura 

dell’Amministrazione per finanziare 
interventi di interesse collettivo. 

ONERI ED OBBLIGHI DERIVANTI 
DALL’ACCORDO  

 

L’attuazione dell’intervento è 
soggetto al versamento del 

Contributo perequativo ai sensi 
della Delibera C.C. n° 8 del 

10.04.2013 
 

ESTRATTO TAV. 4 DEL PAT – SCALA 1:5000 

 
 

ESTRATTO TAV. PI – SCALA 1:5000 
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A.T.O. 1.3 – Abitato di Casalino 
 

Azione 1.3.1: Riconoscimento quale area per servizi di interesse comune dell'ambito di 

una attività di volo leggero privata già esistente, collocata in Via Corte Casalino in 

corrispondenza della Corte Rurale Manara; al fine di una riqualificazione dell'ambito 

sono previste, oltre alle esistenti, anche altre attività sportivo-ricreative e di bar-

ristorazione, con eventuale riconversione volumi esistenti e opportuni spazi a 

parcheggio da collocarsi in posizione sicura rispetto alla viabilità esistente. 

 

Caratteri idrogeologici 

L’area 3 è caratterizzata da terreno a tessitura prevalentemente sabbiosa dove sorge la 

frazione; con depositi mediamente permeabili per porosità pari a 10-4 cm/s, e quota di 

falda freatica compresa tra 2 e 5 m sotto al piano campagna. 

Le aree nei dintorni sono invece caratterizzate da terreni a tessitura limoso argillosa 

con grado di permeabilità basso pari a circa 10-5 cm/s. 

L’ATO 3 residenziale non presenta aree a criticità per deflusso idrico difficoltoso. 
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Il sottoscritto Ing. Mario Medici, in qualità di tecnico redattore del Piano degli 

Interventi, con Studio professionale in Via Mons. Giacomo Gentilin 62, Verona 

 

PREMESSO CHE: 

 

- Gli interventi previsti dal Piano degli Interventi non comportano modifiche 

significative dei regimi dei suoli. 

- L’area oggetto di variante non ricade in zona PAI od altra zona caratterizzata da 

pericolosità idraulica. 

 

Gli interventi proposti perseguono le scelte strutturali e azioni strategiche 

precedentemente individuate nel PATI (piano redatto sulla base di previsioni decennali, 

ma con validità a tempo indeterminato), indicando le azioni da svolgere per conseguire 

gli obiettivi di piano, le priorità, le interrelazioni, i soggetti coinvolti o da interessare e le 

condizioni per la fattibilità e l’attuazione delle previsioni, rimanendo in linea con 

l’impostazione del primo PI e rimanendo altresì confermato il quadro dei vincoli, delle 

prescrizioni e direttive fornite dal PATI e non compromettendo le possibilità di 

successiva attuazione degli obiettivi del PATI stesso. 

Non risulta individuata alcuna situazione che richieda l’applicazione di sistemi di 

mitigazione del rischio idraulico in quanto, ad avviso dello scrivente, non viene 

introdotta alcuna alterazione significativa del regime idraulico esistente. 

Quindi rimane confermato quanto stabilito dalla Valutazione di Compatibilità Idraulica 

redatta per il PAT, in modo che gli interventi di trasformazione urbanistica del territorio 

si accompagnino ad adeguati interventi di natura idraulica da verificare per gli accordi 

n° 3 - 5 - 6 in sede di PUA o di richiesta di idoneo titolo autorizzativo. 

 

ASSEVERA 

Ai sensi della DGR 2948 del 6 ottobre 2009 – allegato A 

 

La non necessità della valutazione idraulica in quanto trattasi interventi che non 

comportano trasformazioni territoriali che possano  modificare il regime  idraulico 

ovvero comporta un’alterazione non significativa la valutazione di compatibilità 

idraulica. 

 

 

Verona, 12 Settembre 2013 

Il Progettista 

Ing. Mario Medici 

 


